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Matteo 4:8,9 Di nuovo i l  d iavolo 
lo portò con sé sopra un 
monte al t iss imo e gl i  mostrò 
tut t i  i  regni  del  mondo e la 
loro glor ia,  d icendogl i : “Tutte 
queste cose t i  darò, se tu t i  
prostr i  e mi ador i ”  

Luca 1:30-33 L'angelo le disse: «Non 
temere, Maria,  perché hai  t rovato 
grazia presso Dio.  Ecco, tu concepirai  
e partor i rai  un f igl io,  e gl i  porrai  nome 
Gesù. Quest i  sarà grande e sarà 
chiamato Figl io del l 'A l t issimo. e i l  
Signore Dio gl i  darà i l  t rono di  Davide,  
suo padre, Egl i  regnerà sul la casa di  
Giacobbe in eterno, e i l  suo regno non 
avrà mai f ine».  
 

LA VITA DI GESÙ 
 
Lettura:  Luca 2 
 
Il messaggio di Dio a Maria  

Che messaggio st raordinario portò l ’angelo 
al la vergine Maria!  Lei  darà vi ta al  Figl io di  
Dio.  L’angelo le disse che Dio avrebbe 
ut i l izzato la Sua forza, lo Spir i to Santo,  per  
dar luogo al  concepimento di  Suo Figl io.  
Nessun uomo sarebbe stato coinvolto.  I l  
b imbo doveva essere chiamato Gesù che 
s igni f ica “Dio salva”,  poiché venne per  
“salvare i l  suo popolo dai loro peccat i ”  
(Matteo 1:21).  
 
La nascita di  Gesù è r iportata nei  pr imi due 

capitol i  di  Matteo e Luca.  Quest i  capito l i  non dicono che Gesù è v issuto nei  c iel i  pr ima 
del la sua nascita.  Tale idea è in disaccordo con c iò che la Bibbia dice sul  concepimento 
e sul la nasci ta di Gesù.  
 
La vi ta e le opera di  Gesù sono r iportate nei  Vangel i  d i  Matteo,  Marco,  Luca e Giovanni .  
Poco v iene detto del per iodo t ra la sua nascita e i l  suo battes imo al l 'età di  30 anni .  Ma c i  
v iene detto che da bambino “cresceva in sapienza, in statura e in grazia davant i  a Dio e 
agl i  uomini” (Luca 2:52).  La Bibbia non avrebbe det to questo se Gesù fosse già esist i to 
sottoforma di  essere perfet to nei c ie l i ,  pr ima del la sua nascita,  come molt i  erroneamente 
credono.  
 
Il battesimo di Gesù 
Gesù venne battezzato nel  f iume Giordano da Giovanni  Batt ista.  I l  bat tesimo non è un 
unzione, bensì un immersione totale in acqua.  Quando Gesù “uscì dal l ’acqua” r icevette 
lo Spir i to Santo ed una voce dai c ie l i  d isse,  “Tu sei i l  mio di let to Figl io;  in te mi sono 
compiaciuto” (Marco 1:10,11).  In questo modo Dio mostrò la Sua approvazione.  Venendo 
egl i  stesso battezzato, Gesù c i  mostra l ' importanza del  battes imo.  
 
Dopo i l  suo battes imo Gesù andò nel deserto dove venne “ tentato dal diavolo” (Matteo 
4:1)  
 
Gesù venne veramente tentato da una creatura malvagia onnipotente? 
La Bibbia c i  dice che la tentazione v iene dal le nostre ment i  (Giacomo 1:13-15).  Non 
esistono creature cat t ive onnipotent i  che tentano le persone al la malvagità.  Quindi cosa 
accadde,  in real tà,  nel  deserto? 
 
Nel la pr ima del le t re tentazioni r iportate,  Gesù venne tentato di  t rasformare le pietre in 
pane (Matteo 4:2-4).  Egl i  aveva molta fame, non avendo mangiato per 40 giorni .  Gesù 
non aveva bisogno di  una creatura malvagia che lo tentasse a procurars i  del  c ibo! Gl i  
era appena stato dato lo Spir i to Santo, quindi  sarebbe stato tentato di  metter lo in prat ica.  
Ma Gesù sapeva che la forza di Dio deve essere ut i l izzata solo secondo i l  volere di Dio.  
Sarebbe stato sbagl iato ut i l izzar la per soddisfare i  
propr i  desider i ,  pers ino se stesse morendo di  fame.  
 
Uno sguardo at tento al le alt re due tentazioni 
mostrano che non poteva essere presente alcuna 
creatura malvagia onnipotente.  I  problemi nascono 
se cerchiamo di  interpretar le let teralmente. 
 
Ad esempio, nel la tentazione di  Matteo 4:8,9:  
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Luca 4:9-11 Allora lo portò a Gerusalemme e lo pose 
sul p innacolo del  tempio e gl i  d isse:  «Se tu sei  
Figl io di  Dio,  gettat i  giù di  qui  perché sta scr i t to:  
"Egl i  ordinerà ai  suoi  angel i  che t i  proteggano;  ed 
essi  t i  porteranno sul le mani perché tu non inc iampi 
con i l  piede in una pietra” ”   
 

(a) Non c ’è montagna dal la quale s ia possibi le vedere i l  mondo intero, i l  mondo è 
rotondo!  Non sarebbe stato possibi le portare Gesù, veramente, in un posto del  
genere.   

(b)  Gesù ha studiato la sua Bibbia:  egl i  comprese che i l  mondo appart iene a Dio e 
nessun al t ro era in grado di  of f r i rg l ie lo.  L'Ant ico Testamento dice che "Al 
SIGNORE appart iene la terra e tut to quel  che è in essa” (Salmo 24:1) e 
“ l 'A l t iss imo domina sul  regno degl i  uomini  e lo dà a chi  vuole ”  (Daniele 4:32).  

 
Nel racconto di  Luca su questa tentazione leggiamo che a Gesù furono mostrat i  tut t i  i  
regni  del  mondo " in un att imo"  (Luca 4:5).  Ciò indica che la tentazione ebbe luogo nel la 
sua mente.  Gesù sapeva che nel  futuro regno di  Dio egl i  avrebbe dominato i l  mondo 
intero. Nel la sua mente egl i  poteva vedere i  regni  del  mondo. Poteva essere tentato di  
ut i l izzare lo Spir i to Santo per prendere quel lo che gl i  era stato promesso.  Ma Gesù 
sapeva che avrebbe dovuto superare la tentazione e mori re sul la croce pr ima che Dio gl i  
desse i l  mondo. 

 
Nel la tentazione di Luca 4:9-11 
c i  v iene det to che i l  d iavolo 
porterà Gesù a Gerusalemme. 
Gesù seguirebbe davvero una 
creatura malvagia 
soprannaturale f ino a 
Gerusalemme, raggiunto la 

vetta del tempio e solo al lora detto,  “È stato det to,  Non tentare i l  S ignore Dio tuo” (Luca 
4:12)? Se c i  fosse stato un vero diavolo,  Gesù lo avrebbe r iconosciuto e s i sarebbe 
r i f iutato di  seguir lo.   
 
Ma questa tentazione potrebbe essers i t ranqui l lamente ver i f icata nel la mente di  Gesù.  
Sapendo che gl i  angel i  di  Dio lo avrebbero protet to,  Gesù avrebbe potuto pensare che 
lanciars i  dal  tempio sarebbe stato un buon modo per at t i rare l ’at tenzione e dimostrare 
che egl i  era i l  F igl io di  Dio.   Questo avrebbe reso le sue predicazioni più sempl ic i .   Ma 
Gesù sapeva che è sbagl iato t rarre vantaggio dal la bontà di  Dio.  
 
Quindi secondo noi  queste tentazioni hanno 
avuto luogo nel la mente di Gesù, mentre era 
nel  deserto.  Le scr i t ture ut i l izzano qui  l ’ idea 
del  diavolo (o satana) come s imbolo per  
rappresentare la potente forza del la natura 
umana, le tentazioni a peccare che sorgono in 
tut te le nostre ment i .  Le tentazioni d i  Gesù 
nel  deserto mostrano che egl i  aveva natura 
umana come noi ed era tentato come noi.  Ma 
poichè non ha mai ceduto al la tentazione, egl i  
non ha peccato.  
 
Nostro Signore Gesù r ispose ad ogni  
tentazione con le parole del la Scr it tura 
(Matteo 4:4,7,10).  Abbiamo, quindi ,  la 
possibi l i tà di  apprendere una lez ione molto 
importante: dobbiamo leggere la Bibbia e far  
sì  che i l  suo messaggio c i  inf luenzi e c i  aiut i  a 
prendere le decis ioni  g iuste quando veniamo 
tentat i .  
 
Il sacerdozio di Gesù 
Dopo i l  suo battes imo e la tentazione nel deserto,  Gesù andava “per c i t tà e v i l laggi ,  
predicando e annunziando la buona not iz ia del regno di  Dio” (Luca 8:1).  I l  suo 
sacerdozio pubbl ico fu svolto nei  t re anni  e mezzo c i rca f ino al la morte sul la croce.  
 
Subito,  Gesù att i rò mol t i  seguaci o discepol i  (  “d iscepolo” s igni f ica “colui  che impara da 
un insegnante”) .  Egl i  ne scelse dodici ,  i  qual i  divennero i  suoi d iscepol i  special i .  

Map of places in Jesus’ ministry 
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Successivamente egl i  l i  mandò in gi ro per aiutar lo a predicare i l  Vangelo e l i  chiamò 
apostol i  ( “apostolo” s igni f ica “colui  che v iene mandato”) .   
 
L’insegnamento di Gesù 
1. Gesù insegnava direttamente alle persone – Nei capitol i  d i  Matteo 5-7 è r iportato i l  
Sermone sul Monte ,  in cui  Gesù c i  mostra come Dio vuole che v iv iamo. Nota la pr ima 
lez ione che Gesù c i  ha dato:  

“Beat i  i  pover i  in spir i to,  perché di  loro è i l  regno dei  c iel i ”  (Matteo 5:3).                                                                                             

Poiché Gesù ha par lato del  regno dei  c iel i ,  a lcuni pensano che i l  regno sia nei ciel i .  Ma 
la Bibbia non par la mai di  un regno nei  c iel i .  I l  verso 5 mostra che la r icompensa del  
ret to è sul la terra:  “Beat i  i  mansuet i ,  perché eredi teranno la terra” .  Le parole “  regno dei  
c iel i ”  sono present i  solo nel Vangelo di  Matteo e s i  r i fer iscono al  regno di  Dio (vedi  
Matteo 19:23,24;  confronta anche Matteo 8:11 con Luca 13:28,29).  I l  regno di  Dio viene 
descri t to come un regno celest ia le perché arr iverà i l  momento in cui  sarà fat ta la volontà 
di  Dio sul la terra come v iene fat ta da sempre nei  c ie l i .  
 
Nel sermone sul monte, Gesù insegna al la gente anche che:  

•  essi  devono amare i  propr i  nemici  

•  non devono giudicare gl i  a l t r i  

•  guardare una donna l ibidinosamente (con desiderio sessuale) era sbagl iato come 
commettere adulter io 

•  quando danno del  denaro,  questo deve essere fat to in segreto 

•  devono vivere una vita di  fede, glor i f icando Dio 

•  non devono aver paura del le cose del la v i ta ma credere nel la bontà di Dio 

•  la r icerca del regno di  Dio e del la Sua ret t i tudine deve essere la cosa più 
importante nel la v i ta.  

  
In Matteo 7:13-23, Gesù avvert ì :  

•  solo pochi entreranno nel regno di  Dio,  coloro che seguiranno i l  Suo volere 

•  molt i  verranno respint i  dal  regno di  Dio (anche se sostengono di  aver fat to grandi  
cose in Suo Nome).  

 
2. Gesù insegnava uti l izzando le parabole  – Una parabola è un sempl ice racconto 
del la v i ta quot idiana con un signi f icato spir i tuale più profondo.  Matteo 13 cont iene molte 
parabole per i l  regno futuro.  
 
Gesù par lava t ramite parabole per div idere i  veri  discepol i  da quel l i  che erano att rat t i  
solo dai suoi  miracol i .  Coloro che erano al la r icerca del la veri tà di  Dio cercavano le 
lez ioni  spir i tual i  p iù profonde del le parabole di  Gesù.  Se vogliamo far parte dei ver i  
d iscepol i ,  dobbiamo cercare attentamente noi  stessi  nel le scr i t ture.   
 
3. Gesù insegnava con le profezie  – Gesù preannunciò la dist ruz ione del  tempio di  
Gerusalemme e del la diaspora del  popolo ebreo. Egl i  par lava anche di  segni che si  
sarebbero veri f icat i  pr ima del  suo r i torno (vedere la Lezione B).  
 
4.  Gesù insegnava con i l  suo modo di vivere – I l  Figl io di  Dio nacque in una 
mangiatoia.  Egl i  non aveva casa propr ia e non v isse una v i ta di  lussi .  Egl i  d isse,  

“Le volpi hanno del le tane e gl i  uccel l i  del  c ie lo dei nidi ,  ma i l  Figl io del l 'uomo non 
ha dove posare i l  capo” (Luca 9:58).   

Gesù aiutava gl i  a l t r i ,  s ia predicando i l  Vangelo che curando i  malat i .  Egl i  c i  ha mostrato 
come amare i l  prossimo come noi  s tessi  e come amare i  nost ri  nemic i !   
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Poco pr ima del la sua morte,  Gesù lavò i  p iedi  dei  suoi  d iscepol i .  Questo compito 
sol i tamente era r iservato ai  serv i .  Tuttav ia egl i  era i l  Figl io del  grande Creatore 
del l ’universo, egl i  s i  umil iò e servì  gl i  a l t r i .  
 
Gesù passò molto tempo a pregare i l  suo Divino Padre.  Prima di  scegl iere i  suo dodic i  
d iscepol i  special i ,  passò tut ta la not te a pregare.  Egl i  non pregava apertamente per 
mostrare al la gente quanto fosse buono e condannava i l  modo in cui  i  capi  rel igios i ,  
invece, lo facevano.  
 
Gesù disse, “Ama i l  Signore Dio tuo con tut to i l  tuo cuore,  con tut ta la tua anima e con 
tut ta la tua mente…Ama i l  tuo prossimo come te stesso” (Matteo 22:37-39).  Questo è 
quel lo che fece.  Gesù è l ’esempio di  come Dio vuole che noi  v iv iamo,  perché egl i  ha 
mostrato i l  carattere di  Dio Stesso.  
 
I miracoli di Gesù 
Gesù ut i l izzava lo Spir i to Santo per compiere miracol i  s t raordinar i .  Egl i  t rasformò 
l ’acqua in v ino, camminò sul le acque, sfamò migl ia ia di  persone da pochi pezzi di  pane e 
da pochi  pesci .  Egl i  ha sempre ut i l izzato lo Spir i to Santo per aiutare gl i  al t r i ,  mai se 
stesso. Non lo ha mai sf rut tato per impressionare la gente e “esibi rs i" .  I  suoi  miracol i  
erano un segno che egl i  fosse stato mandato da Dio.  Essi  mostravano che Dio operava 
t ramite lu i e che egl i  stava insegnando le v ie del Signore (At t i  2:22).  
 
I  Vangel i  sono pieni di  st raordinar i  miracol i  d i guarig ioni  che Gesù ha compiuto. Egl i  ha 
avuto pietà di  coloro che sof f rono e l i  ha volut i  aiutare. Egl i  poteva persino resuscitare i  
mort i .  Quest i  miracol i  erano i l  segno che Gesù avrebbe portato la redenzione dal  
peccato e dal la morte  (Marco 2:10).  
 
Preparazione alla morte 
Gesù prese t re dei suoi discepol i  e andò su una montagna a pregare (Matteo 17:1-13).  
Mentre lo osservavano pregare,  egl i  fu “ t rasf igurato”  ( i l  suo aspetto cambiò):  i l  suo vol to 
e i  suoi indument i  emanavano una luce br i l lante.  Apparvero persone del l ’Ant ico 
Testamento,  Mosè ed El ia.  Essi  parlarono a Gesù del la sua imminente morte sul la croce.  
Quel lo che v idero i  discepol i  fu una vis ione di  Gesù in glor ia,  una sua immagine nel  
regno di  Dio.  Deve aver lo aiutato a vedere avant i ,  quel regno,  af f rontando la sua 
imminente morte.    
  
Nostro Signore Gesù sapeva dal le profezie del l 'Ant ico Testamento che sarebbe morto in 
modo doloroso (ad es. Salmi 22 e 69 e Isaia 53).  Egl i  avvert ì  i  suoi  discepol i  che 
avrebbe sofferto e sarebbe morto,  ma disse loro, anche, che egl i  sarebbe resuscitato 
(Luca 9:22).  
 
I  capi rel ig ios i  tentarono diverse vol te di  indurre Gesù al l ’errore,  in modo da poter lo 
accusare.  Gesù sapeva che lo odiavano. Cercarono di  lapidar lo due volte,  ma “ la sua ora 
non era ancora arr ivata” ,  non era giunto, per lu i ,  i l  momento di mori re.  Tuttav ia,  “mentre 
s i  avvic inava i l  tempo in cui  sarebbe stato tol to dal  mondo,  Gesù s i mise r isolutamente in 
cammino per andare a Gerusalemme”  (Luca 9:51).   
 
Gesù accettò di  dover morire.  Sapeva che era l ’unico modo di  salvare gl i  uomini  dai  loro 
peccat i .  Ma poteva aiutar l i  in questo modo solo se fosse stato egl i  stesso senza peccato.  
Ogni  giorno lot tava contro i l  peccato. Rif iutava di  fare cose che potevano essere 
egoist iche o che avrebbero potuto far del  male agl i  al t r i .  Egl i  s i  d iscipl inò in modo da 
compiere sempre la volontà di  Dio.  Ci ha lasciato un esempio st raordinario.  E disse ai  
suoi d iscepol i  che avrebbero dovuto seguir lo:  

“Se uno vuol  venire dietro a me, r inunzi a sé stesso, prenda ogni  giorno la sua 
croce e mi segua” (Luca 9:23).  

Questo s igni f ica che ogni giorno dovremo essere pront i  a servi re Dio piut tosto che noi  
stessi .  Dovremo aiutare gl i  al t r i  con al t ruismo. Nel la sua parabola di  Matteo 25:31-46,  
Gesù par lò del g iudiz io futuro. Coloro che saranno accolt i  nel  regno di  Dio s i  saranno 
occupat i  degl i  a l t r i  con amore.  È come se si  fossero occupat i  Gesù stesso.  
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Un verso da imparare:  Luca 1:32 

Quest i  sarà grande e sarà chiamato  Figl io  del l 'Altissimo  e i l  Signore Dio gl i  darà i l  t rono 
di  Davide, suo padre.  

 
Versi da leggere:  Matteo 5,  6 e 7; Matteo 25:31-46;  Luca 9 
 
 

Christadelphian Bible Mission, Box CBM, 404 Shaftmoor Lane, BIRMINGHAM, B28 BSZ, UK 

In breve 
Gesù ha ci  dato un esempio st raordinario da seguire nel le nost re v i te.  Egl i  ha mostrato 
i l  carattere di  Dio Stesso.  

 

 


